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A PROPOSITO DELLA POLEMICA FRA RIVENDITORI E GROSSISTI 

La "loro merce» non è il tosai 
per regolare il menalo orloirullicolo 

// problema dei Mercati Generali - Denunciate le prime violazioni del nuovo 
sistema - I grandi speculatori indisturbati - Risolvere le questioni di fondo 

I nostri leti ori r icorderanno 
certamente quel la interessan­
te iniziativa che l 'Associazio-
ne piovinciale dei r ivenditori 
erbe e fi ulta prese, or non è 
molto, p i o m u o v e n d o un con­
vegno cittadino per esami­
nare le ragioni che determi­
nano l'alto prezzo dei prodot­
ti ortofrutticol i . 

Si disse, in quella occasione, 
che • uno dei fattori negativi 
maggiori e costituito dalla si­
stematico evasione dai Murco-
t. General i di grossi quantita­
tivi di merci, evasione non 
certo casuale ma voluto da al­
cune grosse aziende agricole e 
benevolmente tollerato dalle 
autorità. 

A questo e l emento .se ne 
aggiunsero altri: esosa tassa­
z ione cui sono sottoposti i ri­
vendi tor i e deficiente attrez­
zatura dei Mercati General i . 
Fra le ragioni più vasto fu 
posta in primo luogo la man­
cata attuazione di una auten­
tica riforma agraria, segnata­
m e n t e nel Lazio. 

In quella occasione, se non 
ricordiamo male , e s iamo cer­
ti di non ricordare male , il 
pres idente della Associaz ione 
grossisti ortofrutticoli , s ignor 
Osvaldo Catalano, ammise la 
giustezza degli argoment i sol­
l evat i durante il dibattito, sia 
pure di luendo tale riconosci­
mento in un mare di espres ­
sioni incaute talora, insultanti 
persino, dirette alla categoria 
dei r ivendito i i . 

Orbene, alcuni giorni fa la 
Assoc iaz ione dei grossisti , tor­
nando sul l 'argomento prezzi, 
ha inviato alla s tampa un co­
municato nel quale si afferma 
che ragione unica di ogni ma­
le è la mancata appl icazione 
a Roma del s i s tema «tara mer­
ce». 

Anche di questo si discusse 
nel Convegno di lugl io . I ri­
venditori , pur dichiarando di 
non ritenere la « tara merce » 
il toccasana del la s i tuazione, 
non posero alla adozione del 
s i s tema alcun ve to preconcet­
to. Chiesero, però, alcune ga­
ranzie del tutto ragionevol i . 

Prima di i l lustrarle vor­
remmo spendere qualche pa­
rola sul meccanismo del la 
•« tara merce - per maggior 
chiarezza dei lettori. • Nel la 
nostra • cittàj a differenza di 
altri centri , i p iodot t i "vengo­
n o ceduti , dal grossista al ri­
vendi tore , a peso netto , te­
nendo separato, cioè, il peso 
de l l ' imbal laggio . Ad una si­
m i l e decis ione si g iunse molti 
anni fa dopo aver constatato 
l 'esistenza di incredibil i e 
cont inue frodi, le cui propor­
zioni erano d ivenute scanda­
lose . Si pensi che i rivendito­
ri dovevano pagare, al prez­
z o del le me le o del le pesche, 
imbal lagg i di 3 o 4 chili per 
un e s i g u o quant i tat ivo di 
m e r c e . 

P e r « tara merce » s' intende 
appunto un sistema di v e n ­
dita che includa il p e s o 
( e q u o ) d e l l ' i m b a l l a g g i o in 
que l lo del prodotto, con re­
la t ivo pagamento analogo. 

Quali sono, dunque , le ga­
ranzie richieste dai rivendi­
tori? Un regolamento nazio­
nale per gli imbal laggi e tut­
te le misure necessarie ad e-
vi tare che il s i s tema riprodu­
ca quei fenomeni di illecita 
e fraudolenta .speculazione che, 
oltre a danneggiare i r ivendi­
tori, colpiscono in ultima ana­
l is i il consumatore. 

Ciò è quanto l 'Associazione 
dei r ivenditori ha replicato al 
comunicato dei grossisti , ri­
ve lando anche le s i n g o l a n 
idee di questi ult imi sul pre­
sunto - toccammo ». In riu­
n i o n e fra Crossisti e detta­
gl ianti , tenuta il 27 lugl io , il 
signor Catalano ha dichiara­
to che la « tara merce » non 
d e v e destare preoccupazioni 
giacche, in definitiva. - pa­
gheranno ì consumatori ». 

II comunicato dei rivendi­
tori, r i levato fra l'altro, come 
a Firenze il s istema della «ta­
ra merce » incida nella misu­
ra del CiO per cento sul mag­
gior prezzo dei prodotti , con­
c lude sol lecitando una presa 
di posizione chiara del Co­
m u n e . 

La polemica non è finita 
qui . I grossisti , infatti, hanno 
inv iato alla s tampa una nuo­
va lettera in cui il loro pre­
s idente ritesse l 'elogio del 
s istema che aggius terebbe tut-
Jo. Quanto al l 'applicazione di 

esso, effettuata par/ ia lmente ai 
Mercati General i da qualche 
tempo, il s ignor Catalano scri­
v e : « E' iin'suttit affermare che 
i rivenditori hanno accettato 
il s i s tema della « tara merce » 
perché, in questi giorni, il loro 
segretario. Consigliere Comu­
nale Cadrini, è molto impenna­
lo nell ' interno dei Mercati Ge­
nerali a rimproverare pubbli­
camente quei « crumiri » che 
si permettono acquistare a «ta­
ra merce » prodotti rispondenti 
a tutte le regole del sistema ». 

Il consigl iere Giuseppe Ce­
drini, chiamato d iret tamente 
in causa, ha risposto precisan­
do che il suo intervento per 
control la le le modal i tà di ap­
plicazione della « tara merce » 
è asso lutamente leg i t t imo e re­
so necessario dal fiorire con­
tinuo di numerosi abusi . 

« A proposito di « o n e s t à 
commercia le » — ha detto Ca­
di ini — mi permetto di citare 
un caso abbastanza significa­
t ivo. Proprio il s ignor Catala­
no, pres idente dei grossisti , la 
mattina del 7 agosto, vendendo 
una partita di pere spadone, 

invece di tog l i e i e 2700 grammi 
di ta ia a cassetta, ne togl ieva 
circa 2200: mezzo chilo in me­
no, quindi, a confezione! >.. 

Al di là della polemica, noi 
v o r r e m m o fare qualche sem­
plice considerazione. Il s istema 
della « tara mei ce » venga pu­
re appl icato, con le dovute ga­
ranzie s ' intende, se potrà gio­
vare allo approvvig ionamento 
del mercato n i tof iut t ico lo e 
de terminate un qualche abbas­
samento dei prezzi. Si tengano 
presenti , però, quel le lagioni 
più vas te e profonde, denun­
ciate dagli stessi i ivenditori , 
che concorrono a restringere 
ques to mercato a tutto danno 
dei consumato l i . 

Occorre in pi imo luogo, lo 
ripet iamo, fai e aff ini lo ai Mer­
cati General i tutti i prodotti 
s troncando energ icamente ogni 
tentat ivo di speculazione, da 
qualunque parte venga. Questa 
è il nocciolo della quest ione. 
L'applicazione della « ta ia mer­
ce » o di qualunque altro si­
stema potrà costituire forse un 
uti le coeff ic iente , non mai un 
toccasana. 

SETTECOLLI 

Acqua in i Tnpohtania 
Gli inquilini del lo stabile 

di via Tripolitania 182 ci s e ­
gnalano che spesso e vo len ­
tieri negli appartamenti di 
quel fabbricato manca l'ac­
qua sin dalla mattina. Ciò 
accade in vari periodi del ­
l'anno ed è accaduto parti­
colarmente in questi giorni di 
Ferragosto. E' facile immagi­
nate il divert imento di quel ­
le famiglie. Forse l'Acqua 
Marcia — che è la fornitrice 
nella zona — è convinta che, 
in quel quartiere chiamato 
« africano >, l'acqua debba 
mancare per dare megl io la 
impressione del deserto? Op-
pre supponeva che a Ferra­
gosto tutti andassero fuori 
Roma e quindi ha voluto ri­
sparmiare il suo prezioso l i­
quido? 

Schei zi a parte, non è tol­
lerabile clie nella Capitale 
accadano ancora di queste co­
so* 

SOIJIIAK1KTA' POPOLARE 

Un appello disperalo 
y. D. V. e- uno poui'ra donna 

di VJ (inni sul cui capo le scm-
yurt- si sono riversili? tu modo 
davvero spietato. Madre di cin­
que /ioli, invalida della guerra 
di Lihvrmmne, priva del marito 
da tempo ricoverato in m«nt-
cunito, vita si v recentemente 
ammi.lata di cancro. Iti quette 
ultime settimane. per giunta, 
I\ O. V. e stata sfrattata da 
un misero alloggio dcll'l.C P. 
Disperala, ella invoca un la­
voro per la sua figliola mag­
giore, di venti Mini, o un qual­
siasi aiuto che possa alleviare 
le sue pietosissime condizioni. 

CENTINAIA DI MIGLIAIA DI ROMANI HANNO ABBANDONATO LA CITTA' 

Da Civitavecchia ad Anzio e nei Castelli 
Ferragosto sotto gli spruzzi della pioggia 

Centocinquanta chi lometri «li sp iaggia popolata «la immusoni t i turisti - Gli stranieri tra 
piazze e strade soffocate fiali'aia - A Kocca «li Papa col magl ione - Diec imi la a Fi-egcne 

E' stato un Ferragosto come 
non se ne vedeva da anni: op­
presso da un'aria caldei e mol­
le, aggrondato per Ha delle 
nubi che facevano da tetto, 
tormentato da frequenti sortii-
Ioni di pioggia. Un brutto Fer­
ragosto, insomma, che non 
meritavamo. 

Fedeli alla tradizione, tutta­
via, i romani hanno abbando­
nato la città. Chi non aveva 
già fatto le valigie nei giorni 
precedenti, si è levato per tem­
po e, carico di fagotti e di 
sporte, ha preso d'assalto 11 
treno, il pullman o l'auto del ­
l'amico. Qualsiasi mezzo anda­
va bene pur di poter lasciare, 
a lmeno per una yiornata, la 
città oppressa dall'afa. A Ter­
mini sono stati staccati in 24 
ore centomila biglie/ti, con un 
incasso che è (tuattro volte su­
periore al normale. A Castro 
Pretorio, dove fanno scalo le 
autolinee, t pullman sembra­
vano sul punto di scoppiare. 
Decine di migliaia di biglietti 
sono .siati venduti per le linee 
di Tiwoli, di Fiumicino, di Frc-
genc, dei Castelli. 

Oltre ai «erm'zi pubblici, so 

IERI MATTINA ALLE 8.20 NELLA CENTRALISSIMA VIA DEL CORSO 

Trenlaqualiro passiHjijeri feriti nello scontro 
Ira nn "90,, e mi pullman carico di portoghesi 

La lunga serie di incidenti stradali nelle due giornate festive— Un morto e numerosi feriti 
gravi — Un giovane annega nelle, acque di Fiumicino sotto gli occhi della sorella 

Le giornate di Ferragosto e 
di ieri sono state funestate da 
una lunga ser ie di incidenti 
stradali . Il più grave è quel lo 
verificatosi a Via del Corso, 
al le 8,20 del matt ino di ieri, 
al l 'angolo di Via del le Con­
vert i te . Un pullman carico di 
turisti portoghesi si è scontra­
to v i o l e n t e m e n t e contro un 
autobus del la l inea « 90 ». 1 
feriti sono stati trentaquattro, 
tutti medicat i al l 'ospedale di 
San Giacomo. 

Ecco i loro n o m i : Dui l io Co-
larossi , 55 a n n i ; Anna Cristo-
vao, portoghese , 72 anni, 5 gg 
Augus to Spask, 49 anni, por­
toghese , 8 gg . ; Fi lomena Di 
Cicco, 23 anni, 6 gg . ; Adriana 
D'Annibale , 35 anni, 5 gg . ; 
Gaetano Calco, 24 anni, 5 gg . ; 
Vittorio Aurel i , 51 anni, 4 gg . ; 
Francesco Fraschi, 57 anni, 5 
g iorni ; Pietro Franceschil l i , 
53 anni, 4 gg . ; Anna Capogros-
so, 33 anni, 4 gg . ; Franca Gal­
letti , 21 anni , 5 gg . ; Armando 
Pistol ini , 63 anni , 4 gg . ; Con­

cetta Fajcinia, 41 anni, 4 gg . ; 
L o n s Gallili , 48 anni. 4 gg 
Margherita Guzza ide l la , di 48 
anni, 4 gg . ; Jolanda Magni, .'*! 
anni, 4 gg . ; Ubaldo Clement i , 
4t> anni, 4 gg . ; M a i g h e n t a Git-
schthaler, 40 anni, 4 gg . ; Ro­
dolfo A l d e n g h i , ti3 anni , 5 gg . ; 
Pietro Gaetano, 47 anni, 3 gg . ; 
Grazia Carlino, americana, 28 
anni, 4 gg . ; Antonio Uazzanell i 
51 anni, 6 gg . ; Armando Gar-
giulo, 41 anni, 4 gg . ; Vincenzo 
Rarrucchie ie , GÌ anni , 5 gg . ; 
Giuseppe Bernasconi , 45 anni, 
5 g iorni ; Marcel lo Pescara Di 
Diana, 4K anni , 4 gg . : Elio Spe­
ranza. 30 anni, 4 gg . ; Carlo 
Mondim, 14 anni, 5 gg . ; Lo­
renzo Carpano, 29 anni, 4 gg . ; 
Lorenzo Caterini , di 39 ami 
5 gg . ; Vincenzo Roma, 40 an­
ni, 5 gg . ; Maria Sini , 3U ann 
5 gg . ; Ernesto Casani, 57 an­
ni, 5 giorni; Franco Stefanoni. 
2 anni 49 gg. 

L'altro ieri il g iovane Rug­
gero Foffi, di 26 anni, abitan 
te in Via del le Cil iege 19, ne l 

IL COMUNE SI ERA IMPEGNATO 

Ch cosa si aspetta a pnteiiare 
l'eilcio àula can d'alma? 

L" IÌNAL affé rum che sta per crollare e 
cerca così di cacciarne via i lavoratori 

L'ENAL ha inviato un se­
conda lettera al le famiglie de 
profughi e sinistrati alloggia­
te nel fabbricato di Via Capo 
d'Africa 27-29. dove ha sede 
la Casa del popolo. Nella let­
tera l 'ENAL afferma che lo 
stabi le d e v e essere svuotato 
perchè bisogna demol ir lo . 

Si tratta e v i d e n t e m e n t e ni 
una ripresa del la manovra che 
tende a s loggiare dall'edificio 
ins ieme al le famigl ie che vi 
abitano le sedi de l le sezioni 
del PCI e del PSI . delI 'ANPI. 
dell 'UDI e del la FGCI e to­
gliere cosi il possesso del fab­
bricato ai lavoratori — che Io 
detengono prat icamente dal 
1905 ( sa lvo l ' intervallo del fa­
sc i smo) — e aprire la strada 
al l 'ENAL. che non c'entra nul­
la. Per attuare questa mano­
vra si afferma che lo stabile 
sta li lì per crollare, ma non 
si muove un dito per puntel­
larlo. 

Spacca un cocomero in testa 
ad un incontentabile cliente 
I>. un iunrv-o incidente di 

Ferragosto «• rimasto \ i l i in:a 11 
signor Sin io Greco, di 3i enni 
abitante :n u » Lisenza 3 

Erano circa le due e IT.CZJO di 
notte e d piazza Vittorio " era­
no ormai soltanto alcuni -vendi­
tori di cocomeri e ir.eiorn e dei 
gruppetti di persone. Ad u n 
tratto il signor Greco <»i r- avvi­
cinato ad una bancarella rt: co­
comeri e ne ha chiesto uno che 
fosse rosso eon-.e il fuoco e gran­
de « cosi » 

Il cocomeraro era certo di po­
ter soddisfare, dato il suo vasto 
assortimento, le esigenze di quel 
c l iente ed ha tirato fuori dal 
fondo della- cesta uno dei pia 
grassi cocomeri. Il cl iente lo ha 
annusato , lo ha palpato: < Non 
mi pare — ha detto — che ri­
sponda al i le mie esigenze Deve 
essere bianchiccio dentro; mi 
et faccia il < tassello >. 

Il cocomero «re rosso ma il 
cl iente esigente ha arricciato il 
naso: « N e provi u n altro». Il 
venditore ha scelto u n altro co­
comero ella •exnbmm u n pallo­

ne frenato ma le labbra del 
cliente si sono arricciate nuova­
mente. li cocomeraro ne ha pro­
valo un altro, e u n altro ancor» 

Ma tutto e stato inuti le: « s e 
*or.o tutt i così, è meglio che fr.e 
ne vada! » ha detto iì cliente. 
A questo punto il cocomeraro 
ha perduto la pazienza. hA af­
ferrato il cocomero, e con u n 
colpo secco lo ha spaccato sul­
la testa del signor Greco, che 
ha dovuto far=4 medicare allo 
ospedale di San Giovanni Ne 
avrà per sei giorni. 

Già una prima volta l 'ENAL 
—- come informò a suo tempo 
il nostro giornale — inviò una 
s imi le lettera al le famigl ie , ma 
non alle organizzazioni demi>-
cratiche, naturalmente . In se­
guito a quella lettera gli in­
quil ini . s c o m p a g n a t i dal con­
sigl iere Ruschi, si recarono in 
Comune e ne ricevettero l*a<̂ -
s icurazione che l 'ENAL era 
stato invitato a eseguire i la­
vori di p u n t e l l a m e l o , dato 
che — «u noti bene — era da 
escludersi che lo stabile do­
vesse essere sfollato. 11 Comu­
ne si impegnò anche, qualora 
l 'ENAL non si fos«e mosso, a 
provvedere esso stesso . Nuila. 
però, a v v e n n e . Il 3 aROsto, .-i. 
richiesta de l l 'ENAL. il Genio 
Civi le e f fet tuò un --opraluogo 
e af fermò che avrebbe espres­
so il s u o parere non prima di 
vent i giorni . Come mai, allora, 
l 'ENAL ha ora inviato questa 
lettera? E" ev idente che, lungi 
dal vo ler fare qualsiasi opera 
di riparazione, si vuole sem­
p l i cemente cacciar v a dal ca­
seggiato le famiglie e le or­
ganizzazioni democrat iche. 

Tocca al Comune interve­
nire prontamente , seconda i 
suoi stessi impegni , ed esegui­
re le opere di punte l lamento , 
senza gettare sul lastrico «.li 
sfollati e senza mettere alla 
porta le organizzazioni dei la­
voratori . che, ripetiamo, sono 
i legitt imi proprietari del lo 
stabi le , noto c o m e . Casa del 
Popolo del la Unirne Socialista 
romana. E* quel lo che stama­
ne chiederanno le delegazioni 
di inquil ini che nuovamente 
si recheranno :n Campidoglio. 
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Giunta a Ciampi no 
la banda dell'aviazione USA 

La banda dell'aviazione mi­
litare defili Stati Uniti e giun­
ta nel pomeriggio di ieri al­
l'aeroporto di Ciampmo a bor­
do di 4 aerei militari. Il com­
plesso si esibirà questa sera 
alla Basi l ica di Massenzio. 1 
« sergenti cantanti », diretti dal 
ten. Landers, appena scesi dal­
l'aereo, hanno dato un piccolo 
saggio dinanzi ad un folto 
gruppo di ufficiali italiani e 
americani e rappresentanti del­
la stampa. 

mentre, a bordo di un moto-
scooter sbucava in Via Pre-
nestina, è stato travolto da 
un cannoncino guidato «la A n ­
gelo Giacomo/z i , abitante in 
Via dei Frassini 100. 11 Foffi 
— che era rimasto ferito gra­
v e m e n t e — è stato trasporta­
to al Pol ic l inico dove, mal ­
grado le cure r icevute , è de­
ceduto poco dopo. 

Verso le 22 del giorno 15, 
Ada Agost ini , di 51 anni, abi­
tante in Via S. de Saint Bon 
n. 25, mentre passeggiava a 
fianco del marito nei pressi 
del ponte della Scafa a Fiu­
micino. è stata investita da 
un'auto. All 'ospedale di San 
Camillo i medici l'hanno giu­
dicata guaribi le in 70 giorni 
per la frattura completa del­
la gamba sinistra e per altre 
ferite. 

Al le ore 20 dell 'altro ieri, in 
Via Giust iniani , una m o t o v e -
spa condotta da Luciano Cell i , 
di 35 anni, abitante in Via del­
le Medagl ie d'Oro 163. ha tra­
vol to la s ignora Ernesta Ru-
scitti , di 51 anni , abi tante al 
Corso Rinasc imento 77. La po­
vera donna è stata r icoverata 
in gravi condizioni al l 'ospeda­
le di San Giacomo. 

Verso le ore 17.30 dell 'altro 
ieri, Mario Cristofani . di anni 
29, abitante in Via S. Prisco 
n. 13, è caduto dalla Vespa 
mentre at traversava Via Pu­
blio Valerio . Al l 'ospedale di 
San Giovanni è stato ricove­
rato in osservaz ione . 

Nel l 'ospedale San Camil lo è 
stato accolto a l le 8,45 di ieri 
Gioacchino Fumagal l i , d: anni 
66, abitante in Via E. Donato 
n. 25, il qua le poco prima era 
stato invest i to da un motofur­
gone proven iente da Roma 
mentre trans i tava per la Via 
Ost iense a bordo della sua 
moto. I sanitari lo hanno g iu­
dicato guaribi le in 70 giorni. 

Verso le 17 dell 'altro ieri 
un g iovane di vent i anni è 
annegato ne l l e acque di Fiu­
micino. Il g i o v a n e . Bruni fri­
nent i . abi tante in Via Giubbo-
n a n 98, aveva preso u n « mo­
scone » in affitto, ins ieme con 
la sorel la Rita e con un'amica 
di quest 'ul t ima. Fiorel la Quil-
li, di 21 anni , e si era al lonta­
nato, dir igendosi verso il mo­
lo della Foce di F iumic ino . A 
un tratto il g iovane , g iunto a 
1500 metri dal la riva, ha de­
ciso d i fare un tuffa e si è 
infatti get tato in acqua. Forse 
colpito da improvv i so malore . 
però, non è più comparso al­
la superficie. La sorel la » la 
sua amica, che a v e v a n o assi­
stito impotent i alla tragica fi­
ne del g iovane , sono tornate 

a riva t er io i i zza te ed hanno 
denunciato il fatto al Commis­
sariato di polizia. 

Ruba una macchina e ferita 
di travolgerne il padrone 
Una brutta avventura e capi­

tata sabato all'ingegner Martino 
Masotti di 46 anni, abitante in 
viale Gorizia 22. il quale ha ri­
schiato di essere travolto dalla 
propria auto. 

L'ingegner Masotti era appena 
rincasato ed aveva lasciato la sua 
auto fuori del portone, chiusa. 
Ad un tratto egli ha notato un 
giovanotto aprire gli sportelli 
della sua auto, salirvi dentro e 
metterla in moto. L'ingegnere ha 
tentato di pararglisi davanti, ma 
è dovuto salire in tutta fretta 
sul marciapiede per evitare di 
essere travolto dal ladro 

Quando il Masotti ha denun­
ziato il furto al commissariato 
Porta Pia ha detto di aver rico­
nosciuto nel ladro un giovanotto 
sui venticinque anni, che da qual­
che tempo ronzava con fare so­
spetto intorno al suo portone. 

no entrati m funzione tutti i 
mezzi motorizzati dei quali di­
spone la nostra città. Si sono 
uisti, circolare vecchi sferra­
gliami <'50Ù-, con la carroz­
zeria a pezzi, furgoncini tenu­
ti insieme con u fil di ferro, 
sidecars di poco posteriori al­
la prima guerra mondiale, 
strani velocipedi e motocicli 
scoppiettanti ed anche vcccliie 
carrozze. Tutti gremiti fino al­
l'inverosimile di famiglie con 
ragazzini e fagotti. 

Secondo i calcoli più ob­
biettivi. almeno cinquecento­
mila cittadini hanno tagliato 
la corda diretti al mare o ai 
colli raggiungendo i duecen­
tomila giù partiti sabuto. Altre 
centinaia di migliaia si sono 
accontentati della snlitu scam­
pagnata fuori porta, con quelle 

Alla ^Moretta,, si faceva la 
fila. '. Elia >• e il « Gobbo « era­
no circondati da una raggiera 
di macelline che venivano dal­
le diverse parti del mondo, 
dalla California e dalla Dani­
marca, dallo Stato d'Israele. 
Chi ha scelto Civitavecchia, ha 
scelto in effetti le sue sapide 
zuppe, i suoi scampi arrosto, 
annaffiati dal Frascati abboc­
catela, i suoi polpi <alla Lu­
ciana », \ suoi pesci fritti co­
lor dell'oro. 

A Santa Marinella, solita at-
mosfera snob. Sulla stretta 
lingua di rena le uilleogianfi 
in shorts attillatissitni, squa­
dravano al di sopra dei beve­
raggi che sorbivano con molle 
noncuranza, le timide carova­
ne di turisti che varcavano le 
soglie dei bar a mare per tra­

ma ancora di prendersela col 
tempo che alternava spruzzi di 
pioggia con pallidi raggi di 
sole, hanno avuto agio di 
esprimere i loro sentimenti nei 
confronti del cavaliere del la­
voro Elia Federici, proprieta­
rio della pineta, della spiag­
gia e dell'aria di Fregene. Ogni 
persona die ha varcato i can­
celli ha dovuto sborsare 50 li­
re e 50 Li. hanno pagato unclie 
per i cani e per le macchine. 
Ferragosto ha portato in regalo 
a Federici mezzo milioiicìno 
tondo tondo. La spiaggia più 
popolata è ".rata certamente 
quella di Ladispoh con i suoi 
stabilimenti alla buona, dai 
prezzi non eccessivi, con ì suoi 
bar e i suoi ristoranti lotfo 
pergolati. 

Il mare ha ripagato di pes-

comit iva turisti asscd ia le rovine dei Fori 

nostre incomparahili osterie 
rustiche come obiett ivo. Roma 
di pomeriggio era piuttosto de­
serta. E le comit ive di turisti 
e di turiste l'hanno fatto un po' 
da padroni. 

« * * 
Ol i aveva deciso per il ma­

re, ha avuto « suo disposirio-
nc qualcosa come 150 chilome­
tri di spiaggia, quanti ne cor­
rono tra Civitavecchia e Net­
tuno. A Civitavecchia il « Pir­
eo .» e le altre spiaggette era­
no meno a/Jollate del le ce le­
bri osterie e dei ristoranti spe­
cializzati nelle zuppe di pesce. 

cannare chinotti ed aranciate. 
Incuranti del tempo che vol­
geva al bruito un muscoloso 
giovanotto in slip di seta e 
una bionda antt-Dior hanno 
caracollato sugli sci acquatici 
sollevando ali di spuma. 

Santa Severa, forse la spiag­
gia pm elegante della nostra 
riviera (eleganza rafforzata 
dalle ' tariffe degli alberghi e 
dei ristoranti) è stata invasa 
dagli stranieri ricchi e dalle 
loro mastodontiche macchine. 

* • * 
All'ingresso della Pineta di 

Fregene, diecimila faristi, pri-

"Fermate,, tre persone per il crollo 
nell'autorimessa di via Reggio Emilio 

La sciagura avvenuta venerdì verso le 19 costò la vita a ti un operato 
padre di cinque figli - Necessità di esercitare una severa sorveglianza 

Le Indagini sul crollo avve ­
nuto venerdì scorso, ne l l ' inter­
no del garage Principe in via 
Reggio Emilia 34. hanno porta­
to al « f e r m o - de l l ' ing . Emi l io 
Quilict, de l geometra Giorgio 
Caruso e del l ' impresario edi le 
Claudio CorinaldesL poiché è 
risultalo che l e misure d i s icu­
rezza adottate per l ' incolumità 
de l perdonale erano insuffi­
cienti . 

Il crollo, nel quale perse la 
vita l'operato Bruno Bertucca 
di 37 anni, abitante in v ia del­
l'Origano 15, si ver i f icò verso 
le 19. L'operaio era intento al la 
demoliz ione di un pilastro nel ­
l' interno del garage, c h e d o v e ­
va e.<sere r imodernato, quando 
ad un tratto un grosso masso 
gli è caduto addosso producen­
dogli graviss ime les ioni .Pron­
tamente soccorso e trasportato 
al l 'ospedale Pol ic l inico, il po ­
vero operaio vi decedeva d o p o 
pochi minuti . Il Bertucca ha 
l a t t a t o , nel suo paese nat io . 

Un dovane irati di strappare 
la borsa dal braccio di non donna 
Nella giornata di ieri i ladri 

hanno visitato numerosi appar­
tamenti ed hanno tentato colpi 
ai danni dei turisti. II cittadino 
an-.er.cano Louis Despes di 71 
anni di passaggio nella nostra 
a t t a e alloggiato presso l'alber­
go Bologr-a ha denunciato c h e 
ignoti io hanno derubato di 490 
doh&ri e di altri documenti 
mentre *<a\a a bordo di u n a 
\ettura filoviaria nel tratto piaz­
za S. Pietro-Largo Torre Argen­
tina. 

Il cittadino francese Giorgio 
Ctautkern di 38 anni alloggiato 
alia pensione Adua in via Mar­
che ha denunciato che ignoti si 
sono appropriati dalla sua auto 
nma-sta incustodita in via Cam­
pania oggetti di valore per u n 
danno complessivo di 100.000 
lire-

Tosca Caladio dt anni 56 abi­
tante m via Marcantonio Bra-
gadin, ha denunciato eoe verso 
te ore 30,30 del giorno di Fer­
ragosto, nei pressi della sua 
abitazione è Mata avvicinata da 
uno aoonoaciuto dell'apparente 

età di 1S anni, il quale ha cer­
cato di strapparle la borsetta 

La donna ha reagito a questo 
tentativo ed ha messo in fuga 
11 giovinastro. 

Tre fratelli arrestati 
per una rissa in m emana 

All'inizio dell'ultimo spettaco­
lo dell'altra sera u n e violenta 
rtssa scoppiava per u n * delle so­
lite contestazioni nel cinema al­
l'aperto Arena dei Fiori in via 
delle Robinie, a Centocelie. Men­
tre colavano i ceffoni e !e pol­
trone minaccta\ano di essere 
schiantate dalla (una dei litigan­
ti. si faceva largo tra la folla 
l'appuntato dei carabinieri An­
gelo De Angeiis con intenzioni 
conciliatrici: ma t! malcapitato 
tutore dell'ordine veniva coinvol­
to in quella tempesta di busse 
e riportava contusioni guaribili 
In o t t o giorni. A eedare il para­
piglia è poi intervenuta la ce­
lere. che ha tratto in arresto 1 
fratelli Luigi. Renato e Renzo 
PaolMzi, 

Finadelfia. in provincia di Ca­
tanzaro. la mogl ie e c inque 
Agli. 

Non possiamo non ricordare 
le parole d i un giovane operaio 
che lavorava a Palazzo Vitel-
leschi, quando avvenne il crol­
lo che stroncò la vita di d u e 
persone: -E" venuto l'Ispettora­
to del lavoro per l'inchiesta. 
Ma ormai è troppo tardi. Che 
venissero prima, quando i lavo­
ri sono all ' inizio, quando inco­
minciano ad arrivare alle loro 
orecchie ed s quel le del la Pre­
fettura le pr ime proteste de s ì i 
operai. Quando noi ved iamo in 
Un cantiere un Ispettore, vuol 
dire che nel cantiere è morto 
poco prima uno dei no^r i 
compagni di lavoro ••. 

E" augurabile che a queste 
prime m ^ u r e punit ive , comun­
que. segua una attenta r rigida 
vigilanza prevent iva 

Rinvenuto cadavere 
coi polsi tagliuzzati 

Alle ore 10.30 di ieri M e pre­
sentata all'utneto di pubr»hca M 
curezza del n o n e Trevi, -a si­
gnora Alma Lapucci di 57 anni, 
abitante in \ I A degn Omzi 8. la 
quale h a informato gu agenti 
delia scomparsa de; cogr.c»to An 
ionio Polpi di t»4 anni, il quale 
da « m i giorni non >i era più 
fatto \ i \ o In mattinata la don­
na si era recata per aver notizie 
dal vicini del cognato, ni vicolo 
Scavolino 68 o l i inquilini de;:o 
stabile le a \ e \ a n o d»;io che il 
Polpi non era più ftato \ i s to 
rincasare da molti giorni 

Sul posto si sono recati 1 po­
liziotti I quali dopo aver sfon­
dato la porta hanno potuto con­
statare che il Po'.ni giaceva, ca­
davere nei MÌO ietto Su! cada­
vere sono <»tate riscontrate nu­
merose ferite ai poni pro\ocate 
da una lametta da barbo La 
causa della morte pero, come è 
stato accertato, non ò dovuta a 
suicidio in quanto i tazli non 
interessano che la regione cu­
tanea. 

La polizia ritiene che :i Polpi 
sia deceduto per catise naturali 
dopo aver tentato di uccidersi. 
forse colto da una sincope 

Principio d'incendio 
all'Archivi^ di Stalo 

Per causo non ancora accer­
tate un principio d'incendio si 

è «verificato ieri a mezzogiorno 
in una st;»nza del l 'ant ico e no ­
bile edificio de l la Sapienza. 
stanza adibita a magazzino 
del l 'Archivio d i Stato, in Cor 
so d e l Rinascimento 41. Avver­
titi da un euslode. sono accorsi 
subito i vigi l i del fuoco, che 
con gli schiumogeni hanno ra­
pidamente domato le fiamme. I 
danni sono insignificanti. 

P tC COL A 
C ROXACA 

IL GIORNO 
— Ossi, martedì 17 agosto (229-
136 S. Giacinto. Il sole sorge alle 
3.27 e tramonta alle 19,27. 1951 
Muore il deputato socialista Lui-
Si Ca.-eiatori. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 58. femmine 53. Morti : 
maschi 14. femmine 17. Matrimo­
ni trascritti: nessuno. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: min. 18,1 max 21 
Si prevedono nuvolosità resìdue 
e temperatura invariata. Mare 
mosso. 

VISIBILE E A9COLTABILE 
— Cinema: «Processo alla citta» 
aii'AIhambra: * Fiamme su Var­
savia » all'Ambra-Iovinelh; « Nar­
ciso nero » all'Arena Castello. Ca­
stello. Corallo; < Semmoìe » al­
l'Arena Nuovo. Nuovo; « Amori 
di mezzo secolo » all'Arena Qua. 
draro e Quadrare: < La conquista 
dell'Everest » al Centrale; « Ben­
venuto mr. Marshall» all'Otta­
viano; « I gangster^ » al Platino: 
«Furore» al Roma: «Via Pado­
va 46 » alla Sala Umberto; « Gior­
no di festa > al Salone Marghe­
rita. 
CULLA 
— Fosco è venuto ad allietare 
stamane la casa di Margherita 
J Aldo Giorgetti. AI piccolo Fo­
sco. ai genitori e allo zio. An­
gelo Gambassi. 1 migliori auguri 

GITE E SOGGIORNI ESTIVI 
— Un soggiorno a San Nicolò Co-
melico. nella vallata nordica del 
Cadore, ha organizzato l'ENAL. 
Il soggiorno si svolgerà presso 
la pensione « Verde Comelico ». 
La quota di partecipazione gior­
naliera è stata fissata in L. 1500 
per il mese di agosto ed in 1400 
giornaliere per il mese di set­
tembre. 
— Una gita a Porto S. Stefano. 
ha organizzato l'ENAL per do­
menica prossima. La partenza av­
verrà alle ore 7 da P.zza Esedra 
ed il rientro è previsto per le 
ore 20.30. La quota di partecipa­
zione e stata fissata in L. 1330 a 
peràona. 

sima moneta i suoi ammiratori 
che se ne sono rimasti immu­
soniti con gli occhi volti verso 
la cupola grigia delle nuvole 
e i costumi da bagno asciutti. 
Chi se la sentiva, infatti, di 
sfidare le onde scure, sulle 
quali ogni tanto cadeva una 
spruzzatina di pioggia? 

* * » 
Sorte migliore non lianno 

avuto coloro che hanno scelto 
la riviera Sud, da Ostia a 
Nettuno. Gli stabilimenti del 
Lido non sono stati p iù 0/ /0I-
Iafi .delle altre domeniche, per 
un fenomeno di prudenza col­
lettiva. Chi decide di andare 
al mare, tenta di scartare 
Ostia, per paura deU'a/fol la-
mento: scarta, scarta per Fer­
ragosto il Lido di Roma è sta­
to il luogo più tranquillo che 
potesse immaginarsi. 

La nuova strada Ostia-An­
zio ha ricevuto il suo battesi­
mo con le carovane di motoci­
clisti e di ciclisti. Lungo i chi­
lometri e chilometri di lito­
rale sono sorte strane costru­
zioni. tende, accantonamenti , 
trincee. Il turismo più povero 
si è riversato lungo le uniche 
spiagge veramente libere che 
esistano vicino alla nostra cit­
tà, invadendo ogni recesso. 
Particolarmente presa di mira 
Torvajanica. salita a fama in­
ternazionale per l'affare Mùn­
tesi. I chioschi sorti lì intor­
no hanno fatto affari d'oro. 

« • • 
/ previdenti, quelli che non 

escono di -casa senza essersi 
muniti della maglia di lana, 
sono stati i dominatori della 
giornata, specie nei Castelli. A 
Rocca di Papa, quando è stata 
sera e un venticello di tramon­
tana ha cominciato a soffiare 
con insistenza, per circolare 
occorreva coprirsi col maglio­
ne. Più in basso, incece , l'aria 
mite ha ripagato coloro che al 
mare preferiscono il verde dei 
boschi e dei prati. Polli e fet-
tuccine, convenientemente rin­
carati, hanno fatto le spese 
della festa, assieme alle grosse 
e succose pesche di Castel-
gandolfo. Chi non ce la faceva 
a pagare 500 lire un quarto 
di pollastro, si consotava col 
Frascati, ed ha fatto festa 
egualmente. 

Il lago di Albano, come ne­
gli anni scorsi, offriva uno 
spettacolo impone"» fé, come 
quelle fotografie di Co.-.rj/ 
lsland o delle Tire della Sen­
na che vengono regolarmente 
pubblicate ogni estate. Tra ca­
stellani e romani, non meno 
di quarantamila persone han­
no affollato le rive di quel de­
lizioso catino sul quale si spec­
chiano le rerdi pendici dei 
colli Albani. 

Uva gran parte dei romani 
o ha preferito far quattro pas­
si in periferia, oppure si è ac­
contentata di godere il ponen­
tino sotto il pergolato della più 
ricina ostierìa coi un tavolo 
libero. E' srafa ia sagra dei 
~ fagotto ri ». renutj a soocc ia-
lare due ~ fojette ~ m sei, per 
mandar QUI le melanzane frit­
te e le fettine portate da casa. 
Fino a mezzanotte era un pro­
blema trovare un tavolo libe­
ro e «»: cameriere disposto a 
darvi retta. 

• » » 
Roma è rimasta cosi un po' 

preda degli stranieri. Le comi-
uve hanno marciato impavide 
fra le piazze e le strade anne­
gate nel caldo con un occhio 
sul ~ Baedeker . e l'altro volto 
in su ad ammirare i monumen­
ti. Strane e commoventi co­
mitive, Innanzi tutto sono for­

mate m maggioranza (cìiissà 
perchè?) da donne che vesto­
no strani abiti a fiorami vasti 
quanto cavolfiori, o camiccftt; 
di spumeggiante naylon die 
rende più rosea e incerta la lo­
ro carnagione. Sembra a volte 
che per abbigliarsi abbiano 
sral iyiato un magazzino in U-
(liiidazione tanti sono i gusti 
e le mode die fanno riaffiora» 
re' scarpe e sandali «ortope­
dici ~ del tempo della guerra 
d'Africa, calzette biandie su 
calzari adatti per a//rontare t 
ghiacciai del K2, foulards che 
non sono altro die zanzariere 
dipinte, abiti dai colorì cosi 
stridenti da far venire la pelle 
d'oca. 

In secondo luogo non è det­
to che incrementino d bilan­
cio con le loro spese. Vengono 
con un programma ferreo di 
economie. portandosi dietro 
perfino le bottigliette di spre­
muta di pomodoro e, quando 
sono in vena di follie, acqui­
stano tuffai più un cremino 
gelato, tentando, naturalmente, 
di tirare sul prezzo. 

Turisti e nostalgici di Roma 
sono rimasti in città. E sono 
quelli che, in fondo in fondo, 
si sono goduti meglio di ogni 
altro la parentesi festiva. 

In v igore la legge 
per i ciechi civili 

La .< Gazzetta Ufficiale, , ha 
ieri pubblicato la legge che 
istituisce l'Opera nazionale per 
i ciechi c iv i l i e concede loro 
un assegno a vi ta . La l egge s t a . 
bilisce un assegno a vita a fa» 
vore de i cittadini affetti da c e ­
cità congenita o contratta, c h e 
Piano inabil i a proficuo lavoro 
e comunque sprovvist i de i mez ­
zi necessari per v ivere . L'atti­
vità dell'opera avrà inizio e n ­
tro il mese di settembre. 

La -Gazzetta ufficiale» ha a n ­
ello pubblicato la legge in ba^e 
alla quale s t a b i l i s c e che. per 
l'anno 1953, a favore de i c o ­
muni e de l le province che non 
riescono a conseguire i l pareg-
go economico ide i proprio b i ­
lancio, possono essere concessi 
contributi in capitale da parta 
del lo Stato per un ammontare 
compless ivo di quattro mil iardi . 

Radio e T V 
FSOGRAJUU NAZIONATE — 7, S. 

V.t. H. L'O,;*). 2J.15. M: ti ormi: 
riil a — 7.10: liti» ih* Ufi Djti.sn 
— ^ l ó : Orchestri A: Stilo St-j^nii 
— I l : l"na vili per .1 foa'.ro: Alia­
no «lo .Muwt — l l . t ó . Mus.ca «li 
iinif'i — 12.1.1: Orchfftr» «l.rvìti 
ii I.4-1.0 La'.ìaz?: -— 1.1,15: Albani 
mnslr-ale — 14.15: Arti h-jjr»tive — 
16,45: lyzion* di hnjj i portoiheìe 
— 17: G.no €«>aie e l i s-n orth'òifi 
— 1S: Kreil !ìtfc»t\a<j!;oce *• il eiw 
r-n-BpVssa — 1R.45: Poav*.jg':3 an-
6.<-i> — CO: Orclweira F.rrar: — z'.z 
• La'a'tra Tolti :I «1.italo •. <ro a:i. 
«1: A m m i r o Cisoni — 22.S0: 0r-
ch«',n di KrrtzH-haur — 2100: Li 
hicflKtti «IVro dil • Parco «M'o rose • 
Ci \QVI a. 

SECONDO PBOCRANMA — 13.10. 
l.r». i«f. ;*>. -J2.-V): <,>aaii rid.o — 
9: IV.-fi-ju.fKi; M nitt'.cn - 0rch«$i;i 
l.-i-jm — 10: SV.sh wVlir: — 11: 
0"«h< îra Va^'/ni — 11.40: Cw.i.e 
\lVjrotii *• ~l sio «Mar»****» — 14.10: 
T->nv I>-nzì a! jiiiBof'Vo — 14.45: 
Cis'i l ino V v i — 15.15: • Qaiph 
CJO- T'III '«a :ror • — 16: Terzi 
p-il'41 - l'n ! tro jwr ia. — 17: 
l ' . i v l » 6'. aiTi*.fi r.yrsl <-t — 1S: 
IW:i'> r.-n B3. — 1*> 15: E.-tor-l — 
:9.K>. 0T'"T--!I-J Ciri-» SIT.DI — 
Zi\m-. 11 re, I.v.i in inva-fc*-! — 2:.10: 
V'—.""'.'• «'•' 5 »"»!•» P*r<iri33ii — 
22 4<ì «h7.-<v.i -wti>. — 2-1: ?:-
|»i-.< s'-» - V la'". «p-»iv. 

TERZO PROGRAMMA — 19: Co-5> 
e. !<:tf.-itnn l^k^ci — 19.10: B.-
S'V.vi — 20.55: <VTV*',0 -H «*7i". 
« -a — Zi: <", *-niV «M T*n<* — 
21 2>1- I! T*-""!» tt.U-, t.->: F:i3i l.*it 
— 2I.V*: 5^'T.I (ìr-1 r.B'-na +f-.*-t> 
— 22 H- H#;-T R J U M Ì — 22.4<i-
I/Vl'o'-T-I.i. 

TELEVISIONE — 3; - . T»".< i *.-3»'-
— ì:.;t>: Nivf-' i ! titn--7 ; :« 

LENIN 

Materialismo 
ed empiriocriticismo 

cai mamppt ««ette 
• uaropeim 

*l trono* 

c i «class»* OH 

PMZ. 357 U L000 

Edimoi 
tutte mlgUart X«f»r«rl« • 
p r e s s * #u statori Rmntti 
Vt~ Tommaso Saltini 9 - Roma 

RI*ji£lCITA = 

Oggi, tre anni che precoce­
mente si chiuse l'operosa emi­
t tenza dell ' 

Ing. LUIGI CACCIATORE 
la mogl ie , i figli, i parenti e gii 
amici più cari piangono, con 
immutato dolore, la presenza 
v ig i le de! suo affetto, del s u i 
cuore aperto e generoso. 
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